
Domani, a partire dalle 11,
l’Associazione radicale
“Trasparenza è Partecipazio-
ne” di Gorizia, effettuerà una
visita ispettiva alla casa cir-
condariale di Via Barzellini.

«Lo scopo della nostra visi-
ta” – spiega Michele Migliori,
segretario dei Radicali gori-
ziani – è quello di sincerarsi
delle condizioni dell’Istituto
di pena e dei suoi reclusi, alla
luce della lettera di un paren-
te di un detenuto giunta nei
giorni scorsi a Rita Bernardi-
ni, segretaria di Radicali ita-
liani, che denuncia la condi-
zione inumana nella quale i
carcerati sono costretti a vi-
vere quotidianamente nella
casa di detenzione gorizia-
na».

«Da anni – prosegue Mi-
chele Migliori – i radicali se-
gnalano con urgenza le pro-
blematiche legate alla giusti-
zia ed al sistema carcerario,
chiedendo con insistenza il
provvedimento dell’Amni-
stia. Il 28 Maggio – conclude
il segretario dell’associazio-
ne – scadrà il termine impo-
sto all’Italia dalla Corte euro-
pea dei Diritti dell’uomo per
porre fine alla tortura pratica-
ta nei confronti dei detenuti
ristretti nelle nostre carceri.
Come ha scritto il Presidente
Napolitano nel messaggio al-
le Camere “è un problema da
non trascurare nemmeno un

giorno in più”. Abbiamo con-
tato gli anni, ora contiamo i
giorni».

Ecco il testo della lettera
del parente di un detenuto
del carcere di via Barzellini
inviata alla Bernadini:

«Carcere di Gorizia, noti-
zia di oggi, hanno svuotato la
saletta di socialità che stava-
no allestendo ed hanno mes-
so tre materassi a terra per-
chè non ci sono più brande.
Gli altri istituti della regione
non hanno accolto le doman-
de di trasferimento perchè al
collasso anche loro. Per cui
ora a Gorizia nelle celle sin-
gole ci sono tre detenuti con
la branda a castello di tre pia-
ni. Nelle celle da tre sono in
otto con due brande a tre pia-
ni ed una a due piani. Questa
cella da tre con otto detenuti
, misura venticinque metri
quadrati, di cui poco meno
di sette calpestabili. Tutto il
resto è occupato dal mobi-
lio».

La vetustà della casa cir-
condariale di via Barzellini è
cosa risaputa tanto che da
anni due sezioni della strut-
tura sono da tempo chiuse
perch{ inagibili. Da alcuni
mesi sono iniziati i lavori di
ristrutturazione per rendere
più vivibile il carcere, che è
occupato per la maggior par-
te da detenuti in attesa di giu-
dizio.

domani VISITA DEI RADICALI

Detenuto denuncia: disumane
le condizioni del carcere

IN BREVE

Continuano, seppur a distan-
za dall’8 marzo, le iniziative
per la Giornata internaziona-
le della donna. La Provincia
ha infatti invitato le scuole su-
periori a partecipare alla rap-
presentazione teatrale “Fuori
dal silenzio”, in programma
venerdì alle 10, al polo scola-
stico sloveno di via Puccini.

Rivolta alle classi quarte,
l’iniziativa sarà suddivisa in
vari momenti. Ci sarà un in-
contro propedeutico per in-
formare e sensibilizzare gli
studenti sul fenomeno della
violenza alle donne, a cura
delle associazioni di volonta-

riato Sos Rosa e Da donna a
donna. Seguirà la rappresen-
tazione “Fuori dal Silenzio”,
di e con Elisa Menon, con un
successivo momento di rifles-
sione e confronto con gli stu-
denti, condotto da psicotera-
peute e operatrici delle due as-
sociazioni e la partecipazione
della stessa Elisa Menon e
dell’associazione femminile
Uniqe.

Sempre venerdì, ma alle 16,
a Palazzo Attems-Petzenstein
il presidente della Provincia,
Enrico Gherghetta, premierà
le vincitrici del concorso lette-
rario “Voci di Donna”.

iniziativa della provincia

Violenza sulle donne, venerdì
mattinata rivolta agli studenti

in arrivo provvedimenti

«Concordo sulla necessità di
razionalizzare i servizi pubbli-
ci, compresi quelli collegati al-
la sicurezza, però devono esse-
re attuati cum grano salis per
evitare di sguarnire territori de-
licati come quello del Gorizia-
no».

È questa l'opinione del sin-
daco di Gorizia, Ettore Romoli,
in merito all'ipotesi di soppri-
mere anche i presidi di della
Polizia postale e di quella di
frontiera di Gorizia.

«Ho preso contatto con la se-
gretaria del ministro dell'Inter-
no, Angelino Alfano chiedendo
una riunione in cui spiegare la
situazione di Gorizia - informa
il sindaco- ma ritengo fonda-
mentale che il mio intervento
venga supportato dai nostri
rappresentanti in parlamento
perché, con le previsioni che
stanno emergendo, di forti ta-
gli in ogni settore, è più che
mai necessario fare sistema.

Quindi ho chiesto un incontro
ai parlamentari isontini, Gior-
gio Brandolin e Alessandro Ma-
ran per concertare un’azione
volta a far mantenere questi
importanti presidi a Gorizia».

Nei giorni scorsi quasi tutte
le organizzazioni sindacali ter-
ritoriali degli agenti di polizia
hanno denunciato l’impoveri-
mento cui andrebbe incontro
la provincia di Gorizia nel caso
andasse a regime quanto previ-
sto nel piano di riorganizzazio-
ne affiorante dal governo.

Ma al di là della vicenda con-
tingente è forse arrivato il mo-
mento di mettere i ferri in ac-
qua e interrogarsi sul serio sul-
le prospettive del capoluogo.

È ipotizzabile che le raziona-
lizzazioni non finiranno certo
con le forze di polizia. Anzi. In-
combe la vicenda del futuro
del Tribunale e di tante altre
“periferie” di Stato che hanno
costituito l’architrave econo-

mica della storia goriziana del
secondo Novecento ma che og-
gi non sono più sostenibili.

In altre parole il termine
“difesa” dovrà al più presto es-
sere archiviato per sostituirlo
con proposta.

Se, come detto, dovesse tor-
nare ad essere in pericolo la
permanenza del Tribunale co-
me ci si dovrebbe responsabil-
mente porre? Difesa a prescin-
dere o un’analisi seria e appro-
fondita sull’effettiva produzio-
ne di giustizia e sulla richiesta
di giustizia che proviene da un
territorio di 130 mila abitanti
dove, anche ammesso che tutti
i minori sono delinquenti, mai
potrebbe reggere il raffronto
con altri territori italiani dove il
Tribunale è competente su
una popolazione anche di un
milione di residenti? Ai politici
il compito di responsabilizzare
l’opinione pubblica senza de-
magogia.  (ro.co.)

Tagli alla sicurezza
Romoli ha chiesto
di incontrare Alfano
Il sindaco: «Sì alla razionalizzazione ma tenendo presente
le caratteristiche dell’Isontino. I parlamentari mi sostengano»

Controlli della polizia in città

comitato grass

Orti urbani, riunione
a Palazzo Attems
■■ Il comitato Grass -
Gorizia riscopre
l’agricoltura sociale e
solidale - presenta, per
giovedì 20 marzo, “Orti e
solidarietà: parliamone
insieme...”. Si tratta della
prima riunione degli
aderenti e amici del
comitato, che si terrà alle 18
nella sala convegni di
Palazzo Attems.

trasporti

Domani sciopero
Apt per 24 ore
■■ L’Apt informa la
cittadinanza che nella
giornata di domani è in
programma lo sciopero
nazionale di 24 ore a cui
hanno aderito le segreterie
provinciali Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti e Ugl trasporti
Faisa. Domani, quindi, il
servizio di trasporto
pubblico potrebbe subire
interruzioni nelle fasce
orarie 0-5.59, 9-11.59 e
15-23.59. Il numero verde
800955957 per le
informazioni effettuerò
servizio regolare dalle 7.30
alle 19.15.

in via codelli

Croce Rossa
corso per volontari
■■ La Croce rossa di
Gorizia organizza, martedì
25 marzo, il primo corso
Volontari Cri per il 2014. Per
informazioni sul corso
intitolato “Fai del
volontariato il tuo stile”, in
programma alle 20, ci si
può rivolgere al Comitato
locale di via Codelli, 9 al
numero 0481531819 o via
e-mail cl.gorizia@cri.it oggi
dalle 10 alle 12 e giovedì
dalle 17 alle 18.

fondo

Michelstaedter
nuove carte alla Bsi
■■ Oggi alle 11 al secondo
piano della Biblioteca
statale isontina verranno
presentati alla stampa i
libri, le riviste e le
pubblicazioni appartenuti
al filosofo Carlo
Michelstaedter e al padre
Alberto. Il prezioso fondo,
ritenuto perduto, è stato
acquistato dalla Bsi grazie a
un finanziamento del
Mibact. Le pubblicazioni
andranno ad arricchire il
Fondo Michelstaedter
conservato nella biblioteca
di via Mameli.

Da Monfalcone a Nova Gori-
ca fino a Tolmino, la tragedia
dell’amianto non conosce
confini. Sulla base di questa
drammatica premessa, lune-
dì 24 marzo, alle 18, al Kultur-
ni Dom di Deskle nella valle
dell’Isonzo (via Srebrniceva,
18), per la prima volta un li-
bro in lingua italiana dedica-
to a questo tema verrà pre-
sentato in Slovenia. Si tratta
di “Amianto. I polmoni dei
cantierini di Monfalcone”
del giornalista e responsabile
del Piccolo di Gorizia e Mon-
falcone Roberto Covaz, pub-
blicato nel 2013 da Edizioni

Biblioteca dell’immagine di
Pordenone

A promuovere l’incontro
sull’”amianto transfrontalie-
ro” è il Kulturni Dom di via
Brass assieme all’associazio-
ne Doza di Deskle e il sinda-
cato So Brda, in collaborazio-
ne con il Forum per Gorizia.

A presentare l’autore sarà il
giornalista Andrea Bellavote.
In programma anche gli in-
terventi del presidente del co-
mitato anti-amianto di Desk-
le, Radivoj Veluscek, e di Er-
nest Žnidarcic rapprsentante
del sindacato sloveno So Br-
da.

lunedì

In Slovenia si parla di amianto
a Deskle il libro di Covaz

■■ A Gorizia superato per il terzo giorno consecutivo il limite di
legge relativo alle concentrazione di polveri sottili nell’aria
(PM10). Il Comune avvisa la cittadinanza che, se le condizioni
meteorologiche non dovessero favorire una maggiore dispersio-
ne degli inquinanti e si verificassero ulteriori superamenti della
soglia, saranno avviati i provvedimenti per contrastare l'inquina-
mento atmosferico. Dopo il quarto giorno di sforamento sarà at-
tivato il divieto di effettuare pulizie stradali con soffiatori. Oggi
previste umidità e nebbie.

Smog, terzo giorno di sforamento
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